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NOTA INVIATA TRAMITE PEC 

Ai Comuni della Regione 

Al Presidente del Consiglio delle Autonomie locali 

Al Presidente dell’ANCI Regionale 

e, per conoscenza, 

Alla Direzione centrale finanze 

Alla Direzione centrale attività produttive – Servizio turismo 

LORO SEDI 

Oggetto: Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. decreto Rilancio), ad oggetto 
“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, in attesa di 
conversione. Illustrazione norme in materia di finanza locale. 

Il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. decreto Rilancio), ad oggetto “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 – Supplemento ordinario n. 21 del 19 
maggio 2020. 

Si anticipano di seguito le disposizioni rilevanti per gli enti locali del Friuli Venezia 
Giulia, limitatamente agli aspetti relativi alla finanza locale. 

Gli articoli di particolare interesse (riportati nell’allegato normativo) sono i seguenti: 

Art. 106 (Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali) 

Art. 110 (Rinvio termini bilancio consolidato) 

Art. 113 (Rinegoziazione mutui enti locali. Semplificazione procedure di adesione) 

Art. 114 (Differimento dei termini per la stabilizzazione dei contributi a favore dei 
comuni per interventi di messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche) 

Art. 115 (Fondo di liquidità per il pagamento dei debiti commerciali degli enti territoriali) 
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Art. 116 (Pagamento dei debiti degli enti locali e delle Regioni e Province autonome) 

Art. 138 (Allineamento termini approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI e IMU con 
il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020) 

Art. 156 (Accelerazione procedure di riparto del cinque per mille per l’esercizio 
finanziario 2019) 

Art. 177 (Esenzioni dall’imposta municipale propria – IMU per il settore turistico) 

Art. 180 (Ristoro ai Comuni per la riduzione di gettito dell’imposta di soggiorno ed altre 
disposizioni in materia) 

Art. 181 (Sostegno alle imprese di pubblico esercizio) 

******* 

Art. 106 - (Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali) 

La norma prevede la costituzione di un fondo presso il Ministero dell’Interno (con una 
dotazione per l’anno 2020 pari a 3 miliardi di euro a favore dei Comuni) per il 
finanziamento delle funzioni fondamentali degli enti locali. Il riparto è operato entro il 
10 luglio 2020 e una quota pari al 30 per cento è erogata in via anticipata entro 10 
giorni dall’entrata in vigore del decreto. 

Gli enti possono prendere visione dell’importo spettante consultando il sito del 
Ministero interno – finanza locale –  
(https://finanzalocale.interno.gov.it/banchedati.html): 

• menù Trasferimenti erariali e Attribuzioni di risorse 
• voce CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE,  
• specifica FONDO PER ESERCIZIO DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI (Art. 
106 DL 34 DEL 2020). 

Con riferimento alla quota di acconto, a breve la Regione erogherà a ciascun comune 
quanto disposto dallo Stato. 

Si ricorda che, per quanto attiene alla quantificazione del saldo spettante, nonché alle 
operazioni di conguaglio richiamate nella normativa, si attendono il decreto del 
Ministero dei primi giorni del mese di luglio e le successive decisioni. 

Per qualsiasi chiarimento sull’utilizzo dei fondi in oggetto, le 
informazioni possono essere fornite esclusivamente dal competente 
Ministero dell’Interno. 

Art. 110 (Rinvio termini bilancio consolidato) 

La norma differisce al 30 novembre 2020 il termine per l’approvazione del bilancio 
consolidato. 

Art. 113 (Rinegoziazione mutui enti locali. Semplificazione procedure di adesione) 

La norma prevede che nel 2020 gli enti locali possano effettuare operazioni di 
rinegoziazione dei mutui anche durante l’esercizio provvisorio, mediante 
deliberazione dell’organo esecutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle 
relative iscrizioni nel bilancio di previsione. 



 

 

Art. 114 (Differimento dei termini per la stabilizzazione dei contributi a favore dei 
comuni per interventi di messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche) 

La norma prevede il differimento di alcuni termini previsti dal comma 14 ter 
dell’articolo 30 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. Decreto Crescita), 
relativamente ai contributi statali per le fattispecie citate in rubrica. 

In particolare: 

• il termine per l’avvio dei lavori è differito al 15 luglio 2020; 
• il termine per la revoca del contributo in caso di mancato avvio dei lavori entro 

il predetto termine è disposta entro il 30 agosto; 
• il termine per l’avvio dei lavori per i Comuni beneficiari delle risorse derivanti 

dalle eventuali revoche è differito al 15 novembre. 

Art. 115 (Fondo di liquidità per il pagamento dei debiti commerciali degli enti territoriali) 
Art. 116 (Pagamento dei debiti degli enti locali e delle Regioni e Province autonome) 

Le norme di cui agli articoli 115 e 116 istituiscono un fondo destinato a concedere 
anticipazioni a Regioni, Province autonome ed enti locali, che si trovino in carenza di 
liquidità, derivante dalla situazione straordinaria conseguente all’emergenza sanitaria 
connessa alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, al fine di fare fronte al 
pagamento dei propri debiti di carattere commerciale, certi, liquidi ed esigibili. 

Art. 138 (Allineamento termini approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI e IMU con 
il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020) 

La norma uniforma il termine di approvazione delle deliberazioni TARI e IMU a quello 
di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2020 (31 luglio). 1 

Art. 156 (Accelerazione procedure di riparto del cinque per mille per l’esercizio 
finanziario 2019) 

La norma prevede che l’erogazione degli importi riferiti all’esercizio finanziario 2019 
siano erogati entro il 31 ottobre 2020. 

Art. 177 (Esenzioni dall’imposta municipale propria – IMU per il settore turistico) 

La norma prevede (comma 1) che non sia dovuto il versamento della prima rata IMU 
relativa all’anno 2020, sia per la quota riservata allo Stato che quella spettante ai 
Comuni, per alcune categorie di immobili: 

                                                 
1 Si ricorda, altresì, la disposizione contenuta nella legge regionale n. 9/2020, Articolo 3, comma 1. “I 
Comuni che, al fine di fronteggiare la situazione di crisi derivante dall'emergenza COVID-19, deliberano, 

per l'anno 2020, riduzioni ed esenzioni della tassa sui rifiuti (TARI), ai sensi dell' articolo 1, comma 660, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), riduzioni della tassa per l'occupazione di 

spazi e aree pubbliche (TOSAP) o del canone per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (COSAP), possono 

disporre la copertura del relativo minor gettito o minore entrata anche attraverso il ricorso a risorse 

derivanti dall'avanzo disponibile, nonché da trasferimenti regionali. Le deliberazioni di riduzione ed 

esenzione possono essere adottate anche successivamente all'approvazione del bilancio di previsione per 
l'esercizio 2020.”  

 



 

 

• immobili adibiti a stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali) nonché 
per gli immobili degli stabilimenti termali; 

• immobili rientranti nella categoria catastale D/2 (alberghi e pensioni) a 
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate; 

• immobili di agriturismo, villaggi turistici, ostelli della gioventù, campeggi, 
colonie (marine e montane), rifugi di montagna, affittacamere, B&B, 
residence, appartamenti/case vacanze a condizione che i relativi possessori 
siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

Il comma 2 dispone che per il ristoro ai Comuni a fronte delle minori entrate derivanti 
dal comma 1, sia istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo 
con una dotazione di 74,9 milioni di euro per l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo si 
provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto. 

Art. 180 (Ristoro ai Comuni per la riduzione di gettito dell’imposta di soggiorno ed altre 
disposizioni in materia) 

La norma (commi 1 e 2) prevede l’istituzione di un fondo (pari a 100 milioni di euro) 
destinato a ristorare parzialmente i Comuni per le minori entrate dovute alla mancata 
riscossione dell’imposta. L’importo del fondo è commisurato ai due dodicesimi del 
valore complessivo delle entrate derivanti dal gettito dell’imposta di soggiorno 
relativo all’anno 2019. Il riparto è effettuato entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto.   

Art. 181 (Sostegno alle imprese di pubblico esercizio) 

La norma prevede (comma 1) l’esonero dal 1° maggio al 31 ottobre 2020 dal 
pagamento di TOSAP e COSAP per le imprese di pubblico esercizio che svolgono 
attività di ristorazione e somministrazione di bevande, titolari di concessioni o di 
autorizzazioni all’occupazione di suolo pubblico. 

Il comma 2 prevede che fino al 31 ottobre 2020 le domande di nuove concessioni per 
l’occupazione di suolo pubblico ovvero di ampliamento di occupazioni già concesse 
siano presentate in via telematica e che l’imposta di bollo non sia dovuta. 

Il comma 5 prevede che per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal 
comma 1, sia istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo 
con una dotazione di 127,5 milioni di euro per l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo 
tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto.  

In merito agli articoli 177, 180 e 181, si ritiene che le previsioni trovino 
applicazione anche nel Friuli Venezia Giulia, ma è necessario attendere 
le ulteriori comunicazioni da parte dei Ministeri competenti, anche ai 
fini dei ristori ivi contemplati. 

Sarà cura di questo Servizio informare tutti gli enti in indirizzo. 



 

 

******* 

Il Servizio finanza locale rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 

Attesa la situazione emergenziale in corso, il servizio sta operando in smart 
working: per ogni contatto si invitano pertanto gli enti ad utilizzare 
esclusivamente la posta elettronica del servizio (finanzalocale@regione.fvg.it) 
oppure dei singoli funzionari (sempre tramite posta elettronica)  

Cordiali saluti. 

Il Vice direttore centrale 
Salvatore Campo 

Responsabile del procedimento: dott. Salvatore Campo  

Responsabili dell’istruttoria: Alessandra Mossenta e Francesca Morassi 



 

 

 

Appendice Normativa 

DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

(GU n.128 del 19-5-2020 - Supplemento Ordinario n. 21)  

Art. 106 (Fondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali) 

1. Al fine di concorrere ad assicurare ai comuni, alle province e alle città metropolitane le risorse 
necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, per l'anno 2020, anche in relazione alla 
possibile perdita di entrate connesse all'emergenza COVID-19, è istituito presso il Ministero 
dell'Interno un fondo con una dotazione di 3,5 miliardi di euro per il medesimo anno, di cui 3 miliardi di 
euro in favore dei comuni e 0,5 miliardi di euro in favore di province e città metropolitane. Con decreto 
del Ministero dell'interno, di concerto con  il  Ministero  dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
il 10 luglio 2020, previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali, sono individuati criteri e 
modalità di riparto tra gli enti di ciascun comparto del fondo di cui al presente articolo  sulla  base degli 
effetti dell'emergenza COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al  netto delle minori 
spese, e tenendo conto delle  risorse assegnate a  vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate 
e delle  maggiori spese,  valutati  dal  tavolo  di  cui  al  comma   2.   Nelle   more dell'adozione del 
decreto di cui al  periodo  precedente,  entro  10 giorni dalla data di entrata in vigore del  presente 
decreto  legge, una quota pari al 30 per cento della componente del fondo spettante a ciascun 
comparto è erogata a ciascuno degli  enti  ricadenti  nel medesimo comparto, a titolo di acconto sulle 
somme spettanti,  in proporzione alle entrate al 31 dicembre 2019 di cui  al  titolo  I  e alle tipologie 1 e 
2 del titolo III, come  risultanti  dal  SIOPE.  A seguito della verifica a consuntivo della perdita  di gettito 
e dell'andamento delle spese da effettuare entro il 30 giugno 2021,  si provvede  all'eventuale 
conseguente  regolazione   dei   rapporti finanziari tra Comuni e tra Province e Città  metropolitane, 
ovvero tra  i  due  predetti  comparti   mediante   apposite   rimodulazione dell'importo. All'onere di cui 
al presente comma, pari a 3,5 miliardi di euro per il 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  
2. Al fine di monitorare gli effetti  dell'emergenza  COVID-19  con riferimento alla tenuta delle entrate 
dei comuni,  delle  province  e delle città  metropolitane,  ivi  incluse  le  entrate  dei  servizi pubblici 
locali, rispetto ai fabbisogni di  spesa,  con  decreto  del Ministro dell'economia e delle finanze, entro 
dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto  legge,  è  istituito  un tavolo tecnico 
presso il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze, presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o da 
un suo  delegato, composto da due rappresentanti del Ministero  dell'economia  e  delle finanze, da 
due rappresentanti del  Ministero  dell'interno,  da  due rappresentanti dell'ANCI, di cui uno per le città 
metropolitane,  da un rappresentante dell'UPI e dal Presidente della Commissione tecnica per i 
fabbisogni standard. Il tavolo esamina le conseguenze connesse all'emergenza Covid-19 per 
l'espletamento delle funzioni fondamentali, con riferimento alla possibile perdita di gettito relativa alle 
entrate locali rispetto  ai  fabbisogni  di  spesa.  Il tavolo si avvale, senza nuovi o maggiori oneri, del 
supporto tecnico della SOSE - Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A.. Ai componenti del tavolo non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.  
3. Il Ragioniere generale dello Stato, per le finalità di  cui  ai commi 1 e 2, può attivare, anche con 
l'ausilio dei Servizi ispettivi di finanza pubblica, monitoraggi presso  Comuni,  Province  e  Città 
metropolitane, da individuarsi anche  sulla  base  delle  indicazioni fornite dal Tavolo tecnico,  per 
verificare  il  concreto  andamento degli equilibri di bilancio, ai fini dell'applicazione del decreto di cui al 
comma 1 e della  quantificazione  della  perdita  di  gettito, dell'andamento delle spese e dell'eventuale 
conseguente  regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni, Province e Città metropolitane.  

Art. 110 (Rinvio termini bilancio consolidato) 

1. Il termine per l'approvazione del bilancio consolidato 2019 di cui all'articolo 18, comma 1, lettera c), 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è differito al 30 novembre 2020.  

Art. 113 (Rinegoziazione mutui enti locali. Semplificazione procedure di adesione) 

1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza epidemiologica da virus 
COVID-19, nel corso dell'anno 2020, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o 
sospensione quota capitale di mutui e di altre forme  di  prestito contratto con le banche, gli 
intermediari  finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso  dell'esercizio  provvisorio  di cui 



 

 

all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, mediante deliberazione   dell'organo 
esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel  bilancio di previsione.  
2. In considerazione dell'emergenza COVID-19, in caso  di  adesione ad accordi promossi 
dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che prevedono  la 
sospensione  delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza nell'anno  2020 dei 
finanziamenti in essere, con conseguente  modifica  del  relativo piano di ammortamento, tale 
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204,  comma  2,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  e  all'articolo  41,  commi  2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle  quote  interessi alle scadenze contrattualmente 
previste. Le sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, 
essendo le  tesse automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di 
ammortamento.  

Art. 114 (Differimento dei termini per la stabilizzazione  dei  contributi  a favore dei comuni per 
interventi di messa  in  sicurezza  di  scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per  
l'abbattimento delle barriere architettoniche) 

1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare, limitatamente 
all'anno 2020, a favore dei comuni, la stabilizzazione dei contributi per  gli  interventi  di  messa  in 
sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle  barriere 
architettoniche,  dalla  data  di entrata in vigore del presente decreto sono differiti  i  termini  di seguito 
indicati:  

a) il termine di cui all'articolo 30, comma 14-ter,  terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34, convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è  fissato  al  15 luglio;  

b) il termine di cui all'articolo 30, comma 14-ter,  quarto periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,  n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è fissato al 30 agosto;  

c) il termine di cui all'articolo 30, comma 14-ter,  sesto periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è fissato al 15 novembre.  

Art. 115 (Fondo di liquidità per il pagamento  dei  debiti  commerciali  degli enti territoriali) 

1. È  istituito  nello  stato   di   previsione   del   Ministero dell'economia  e  delle  finanze  un  fondo, 
denominato  "Fondo  per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi,  liquidi  ed esigibili", con 
una dotazione di 12.000 milioni di euro per il  2020. Il Fondo di cui al periodo precedente è distinto in 
due  sezioni  a cui corrispondono due articoli del  relativo  capitolo  del  bilancio dello Stato, denominati 
rispettivamente "Sezione  per  assicurare  la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili 
degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari" con 
una dotazione di 8.000  milioni  di euro e "Sezione per assicurare la  liquidità  alle  regioni  e  alle 
province  autonome  per  pagamenti  dei  debiti  certi,  liquidi   ed esigibili degli enti  del  Servizio 
Sanitario  Nazionale",  con  una dotazione  di  4.000  milioni  di  euro.  Con  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze da comunicare  al  Parlamento,  possono essere disposte variazioni 
compensative, in termini di  competenza  e di cassa, tra i predetti articoli  in  relazione  alle  richieste  di 
utilizzo delle risorse. Nell'ambito della "Sezione per assicurare  la liquidità per pagamenti dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli 
finanziari e sanitari" le risorse sono ripartite in due quote: una quota pari a 6.500 milioni di euro 
destinata agli enti  locali  e una quota pari a 1.500 milioni  di  euro  destinata  alle  regioni  e province 
autonome. Agli oneri derivanti dal presente  comma,  pari  a 12.000 milioni  di  euro  per  l'anno  2020, si 
provvede  ai  sensi dell'art. 265. 
2. Ai fini dell'immediata operatività del "Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed  esigibili"  di cui al comma 1, il Ministero dell'economia e  delle  finanze  stipula con la Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., entro 10 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, un'apposita 
convenzione e trasferisce le disponibilità delle Sezioni che costituiscono  il  Fondo  su  due conti 
correnti appositamente  accesi  presso  la  Tesoreria  centrale dello Stato, intestati al Ministero 
dell'economia e delle finanze, su cui la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad  effettuare 
operazioni di prelevamento e versamento per le finalità di cui  alle predette Sezioni. La suddetta 
Convenzione  definisce,  tra  l'altro, criteri e modalità per l'accesso da parte degli enti locali e  delle 
regioni e province autonome alle risorse delle  Sezioni,  secondo  un contratto tipo, approvato con 
decreto  del  Direttore  generale  del Tesoro e pubblicato sui siti internet del Ministero  dell'economia e 
delle finanze e della Cassa depositi e  prestiti  S.p.A.,  nonché  i criteri e le modalità di gestione delle 



 

 

Sezioni da  parte  di  Cassa depositi e prestiti S.p.A. La  convenzione  è  pubblicata  sui  siti internet del 
Ministero dell'economia e delle finanze  e  della  Cassa depositi e prestiti S.p.A.  
3. Per le attività oggetto  della  convenzione  di  cui  al  comma precedente è autorizzata la spesa 
complessiva di  300.000  euro  per l'anno 2020 cui si provvede ai sensi dell'articolo 265.  
4. Per il potenziamento della struttura di  gestione  e  assistenza tecnica della piattaforma elettronica 
per la gestione telematica  del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo  7,  comma  1,  del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  con  modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64, 
necessario   per   garantire l'operatività di cui agli articoli 116 e 117 del  presente  decreto, è autorizzata 
la spesa complessiva di 300.000 euro per l'anno 2020 a cui si provvede ai sensi dell'articolo 265.  

Art. 116 (Pagamento dei debiti degli enti locali e  delle  regioni  e  province autonome) 

1. Gli enti locali di cui all'articolo  2,  comma  1,  del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le 
regioni e le province autonome che  in  caso  di  carenza  di  liquidità,  anche  a  seguito  della situazione 
straordinaria  di  emergenza  sanitaria  derivante  dalla diffusione dell'epidemia da  COVID-19,  non 
possono  far  fronte  ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili  maturati  alla  data del 31 
dicembre 2019, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni 
professionali, possono chiedere, con deliberazione della Giunta,  nel  periodo  intercorrente  tra  il  15 
giugno 2020 e il 7 luglio 2020 alla Cassa depositi e prestiti  S.p.A. l'anticipazione di liquidità da 
destinare  ai  predetti  pagamenti, secondo le modalità stabilite nella convenzione di cui  all'articolo 
115, comma 2. L'anticipazione  di  liquidità  per  il  pagamento  di debiti fuori bilancio è subordinata al 
relativo riconoscimento.  
2. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 1 non  comportano la disponibilità di risorse aggiuntive 
per gli enti richiedenti,  ma consentono  di  superare  temporanee  carenze  di  liquidità  e   di effettuare 
pagamenti relativi a spese per le quali è  già  prevista idonea copertura di bilancio e  non  costituiscono 
indebitamento  ai sensi dell'articolo 3, comma 17, della legge  24  dicembre  2003,  n. 350. Con 
riferimento agli enti locali, le anticipazioni sono concesse in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 
203 e 204 del  testo unico di cui al decreto legislativo  18  agosto  2000,  n.  267.  Con riferimento alle 
regioni e province autonome, le  anticipazioni  sono concesse in deroga alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo  62  del decreto legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.  Successivamente  al perfezionamento 
del contratto di anticipazione, gli enti  richiedenti adeguano le  relative  iscrizioni  nel  bilancio  di 
previsione  nel rispetto di quanto previsto  dal  paragrafo  3.20-bis  del  principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato  4/2  al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La quota del 
risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidità  è applicata al bilancio di 
previsione anche  da  parte  degli  enti  in disavanzo di amministrazione.  
3. La richiesta di anticipazione di liquidità presentata ai  sensi del comma 1 è corredata di  un'apposita 
dichiarazione  sottoscritta dal rappresentante legale dell'ente richiedente, contenente  l'elenco dei 
debiti  da  pagare  con  l'anticipazione,  come  qualificati  al medesimo comma 1,  redatta  utilizzando  il 
modello  generato  dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1,  del  decreto-legge  8 aprile 2013, n. 35, convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  6 giugno 2013, n. 64,  e  dell'attestazione  di  copertura  finanziaria delle 
spese concernenti  il  rimborso  delle  rate  di  ammortamento, verificata dall'organo di controllo di 
regolarità  amministrativa  e contabile.  
4. L'anticipazione è concessa, entro il 24 luglio  2020  a  valere sulla "Sezione per assicurare la liquidità 
per pagamenti dei  debiti certi, liquidi ed esigibili degli  enti  locali  e  delle  regioni  e province 
autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari" di cui all'articolo 115, comma 1, 
proporzionalmente alle richieste di anticipazione  pervenute  e,  comunque,  nei   limiti   delle   somme 
disponibili nella sezione medesima. Qualora le richieste presentate a valere su una delle  due  quote 
della  Sezione  di  cui  al  periodo precedente siano state pienamente  soddisfatte,  le  risorse  residue 
possono essere destinate alle  eventuali  richieste  non  soddisfatte presentate per l'altra quota della 
medesima sezione.  
5. L'anticipazione è restituita, con piano di ammortamento a  rate costanti, comprensive di quota 
capitale e quota interessi, con durata fino a un massimo di 30 anni o  anticipatamente  in conseguenza 
del ripristino della normale gestione della liquidità,  alle  condizioni di cui al contratto tipo di cui al 
precedente articolo 115, comma  2. La rata annuale è corrisposta a partire dall'esercizio  2022 e non 
oltre il 31 ottobre di ciascun anno.  Dalla  data  dell'erogazione  e sino alla data di decorrenza 
dell'ammortamento  saranno  corrisposti, il giorno lavorativo bancario antecedente  tale  data, interessi  
di preammortamento. Il tasso di interesse  da  applicare  alle  suddette anticipazioni è pari al 
rendimento di mercato dei  Buoni  Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso  di  emissione  rilevato  dal 



 

 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento  del  tesoro  alla  data della pubblicazione  del 
presente  decreto  e  pubblicato  sul  sito internet del medesimo Ministero.  
6. Con riferimento alle anticipazioni concesse agli enti locali, in caso di mancata corresponsione di 
qualsiasi somma dovuta ai sensi del contratto di anticipazione, alle scadenze ivi  previste,  sulla  base 
dei dati comunicati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., l'Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme, per  i  comuni interessati,  all'atto  del  pagamento   agli   stessi   dell'imposta 
municipale propria, riscossa tramite modello F24 o altre modalità di riscossione e, per le città 
metropolitane e  le  province,  all'atto del  riversamento  alle  medesime  dell'imposta  sulle 
assicurazioni contro la responsabilità civile, derivante  dalla  circolazione  dei veicoli a motore, esclusi i 
ciclomotori, di cui all'articolo  60  del decreto legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  riscossa  tramite 
modello F24. Con riferimento alle anticipazioni concesse alle regioni e alle province  autonome,  in caso 
di  mancata  corresponsione  di qualsiasi somma dovuta ai sensi del contratto di anticipazione,  alle 
scadenze ivi previste, si può procedere al recupero a  valere  delle giacenze depositate a qualsiasi titolo 
nei  conti  aperti  presso  la tesoreria statale.  
7. All'esito del pagamento di tutti i debiti di cui al comma 1, gli enti devono  utilizzare  eventuali somme 
residue  per  la  parziale estinzione  dell'anticipazione  di  liquidità  concessa  alla  prima scadenza di 
pagamento della rata prevista dal relativo contratto. La mancata estinzione dell'anticipazione entro  il 
termine  di  cui  al precedente periodo è rilevante ai fini  della  misurazione  e della valutazione della 
performance individuale dei dirigenti  responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare 
ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
8. Gli enti provvedono all'estinzione dei debiti di cui al comma  1 entro il trentesimo giorno successivo 
alla  data  di  erogazione.  Il mancato pagamento dei debiti entro  il  termine  di  cui  al  periodo 
precedente è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei 
dirigenti responsabili  e  comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi  degli  articoli 21 e 
55 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165.  La  Cassa depositi  e  prestiti  S.p.A.  verifica, 
attraverso  la  piattaforma elettronica di cui al comma 3, l'avvenuto pagamento dei debiti di cui al 
medesimo comma e, in caso di mancato pagamento, può chiedere, per il corrispondente importo, la 
restituzione dell'anticipazione,  anche ricorrendo alle modalità di cui al comma 6.  
9. Le anticipazioni di cui al comma 1 possono essere utilizzate dai comuni, dalle province, dalle città 
metropolitane, dalle  regioni  e dalle  province  autonome  anche  ai  fini  del  rimborso,  totale  o 
parziale, del solo importo  in  linea  capitale  delle  anticipazioni concesse dagli istituti finanziatori ai 
sensi dell'articolo 4,  commi da 7-bis a 7-novies, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.  231, che 
risultino erogate alla data del  15  giugno  2020,  nel  rispetto delle pattuizioni contrattuali.  

Art. 138 (Allineamento termini approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI e IMU con il 
termine di approvazione del bilancio di previsione 2020)  

1. Sono abrogati il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge  17 marzo 2020, n. 18, convertito,  con  
modificazioni,  dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27, il comma  779  dell'articolo  1  della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160, e il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  

Art. 156 (Accelerazione delle procedure di riparto del  cinque  per  mille  per l'esercizio 
finanziario 2019) 

1. Al fine di anticipare al 2020 le procedure per l'erogazione  del contributo del cinque per mille  relativo 
all'esercizio  finanziario 2019, nella ripartizione delle risorse allo  stesso  destinate  sulla base  delle 
scelte  dei  contribuenti  non  si  tiene  conto   delle dichiarazioni dei redditi presentate ai sensi 
dell'articolo 2,  commi 7, 8 e del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322; gli elenchi degli enti  ammessi  e di  quelli  esclusi  dal   beneficio   sono   pubblicati 
sul sito istituzionale dell'Agenzia delle entrate entro il 31 luglio 2020 e il contributo è erogato dalle 
amministrazioni competenti  entro  il  31 ottobre 2020.  

Art. 177 (Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico) 

1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da  COVID  19,  per  l'anno  2020, non 
è  dovuta  la  prima   rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:  

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari  marittimi,  lacuali  e fluviali, nonché immobili degli 
stabilimenti termali;  
b) immobili rientranti nella categoria  catastale  D/2  e  immobili degli  agriturismo,  dei  villaggi 
turistici,  degli  ostelli  della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie  marine  e  montane,  degli 



 

 

affittacamere per brevi soggiorni, delle  case  e  appartamenti per vacanze, dei bed & 
breakfast, dei residence  e  dei  campeggi,  a condizione che i  relativi  proprietari  siano  anche gestori 
delle attività ivi esercitate.  

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di 
previsione  del  Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 74,90 milioni di euro per l'anno 
2020. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto  del Ministro dell'interno di concerto con  il 
Ministro  dell'economia  e delle finanze, previa intesa in sede di  Conferenza  Stato-città  ed autonomie 
locali, da adottare  entro  trenta  giorni  dalla  data  di entrata in vigore del presente decreto.  
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle  condizioni  previsti 
dalla  Comunicazione  della Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  "Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia nell'attuale emergenza del 
COVID-19", e successive modifiche.  
4. Agli oneri derivanti  dal  presente  articolo,  pari  a  205,45 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede 
ai  sensi  dell'articolo 265.  

Art. 180 (Ristoro ai Comuni  per  la  riduzione  di  gettito  dell'imposta  di soggiorno e altre 
disposizioni in materia ) 

1. Nell'anno 2020 è istituito, nello stato di  previsione  del Ministero dell'interno, un Fondo, con una 
dotazione di 100 milioni di euro, per il ristoro  parziale  dei  comuni  a  fronte  delle  minori entrate 
derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di soggiorno o del  contributo  di  sbarco  di  cui 
all'articolo  4  del  decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, nonché  del contributo di soggiorno di cui 
all'articolo 14, comma 16, lettera e), del  decreto  legge  31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  30 luglio 2010, n. 122, in conseguenza  dell'adozione  delle  misure  di 
contenimento del COVID-19.  
2. Alla ripartizione del Fondo  tra  gli  enti  interessati  si provvede con decreto del Ministro dell'interno 
di  concerto  con  il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa  intesa  in  sede Conferenza Stato-
città ed autonomie  locali  da  adottare  entro  30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.  
3. All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 1-bis, è inserito  il 
seguente:  «1-ter.  Il  gestore della struttura ricettiva è responsabile del pagamento  dell'imposta di 
soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno  di  cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), 
del decreto  legge  31  maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 2010, 
n. 122, con diritto di  rivalsa  sui  soggetti  passivi,  della presentazione   della   dichiarazione,   nonché 
degli ulteriori adempimenti previsti dalla  legge  e  dal  regolamento  comunale.  La dichiarazione   deve 
essere    presentata    cumulativamente    ed esclusivamente  in  via  telematica  entro  il  30  giugno 
dell'anno successivo  a  quello  in  cui  si  è  verificato   il   presupposto impositivo, secondo le modalità 
approvate con decreto  del  Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla  data  di entrata in vigore del presente 
provvedimento. Per l'omessa o infedele presentazione  della  dichiarazione  da  parte  del  responsabile 
si applica  la  sanzione  amministrativa  dal  100  al  200  per   cento dell'importo dovuto. Per l'omesso, 
ritardato  o  parziale  versamento dell'imposta di soggiorno e del contributo di  soggiorno  si  applica 
una sanzione  amministrativa  di  cui  all'articolo  13  del  decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.».  
4. All'articolo 4, comma 5-ter,  del  decreto-legge  24  aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  21  giugno 2017, n. 196, le  parole  da  "nonché"  alla  fine  del  comma  sono sostituite 
dalle seguenti:  "con  diritto  di  rivalsa  sui  soggetti passivi,  della  presentazione  della  dichiarazione, 
nonché  degli ulteriori  adempimenti  previsti  dalla  legge  e   dal   regolamento comunale. La 
dichiarazione deve essere presentata cumulativamente  ed esclusivamente  in  via  telematica  entro  il 
30  giugno  dell'anno successivo  a  quello  in  cui  si  è  verificato   il   presupposto impositivo, secondo 
le modalità approvate con decreto  del  Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città  ed autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla  data  di entrata in vigore 
della  presente  legge.  Per l'omessa  o  infedele presentazione  della  dichiarazione  da  parte  del 
responsabile  si applica  la  sanzione  amministrativa  dal  100  al  200  per   cento dell'importo dovuto. 
Per l'omesso, ritardato  o  parziale  versamento dell'imposta di soggiorno e del contributo di  soggiorno 
si applica una sanzione  amministrativa  di  cui  all'articolo  13  del  decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471." 
5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi 
dell'articolo 265. 



 

 

Art. 181 (Sostegno delle imprese di pubblico esercizio)  

1. Anche al  fine  di  promuovere  la  ripresa  delle   attività turistiche, danneggiate dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5  della  legge  25 
agosto 1991, n. 287, titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni concernenti l'utilizzazione  del  suolo 
pubblico,  tenuto  conto  di quanto stabilito dall'articolo 4, comma 3-quater,  del  decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n.8, sono esonerati 
dal 1° maggio fino al  31  ottobre 2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione  di  spazi  ed  aree 
pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui 
all'articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  
2. A far data dallo stesso termine di cui al comma 1 e fino al  31 ottobre 2020, le domande di nuove 
concessioni  per  l'occupazione  di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle  superfici  già  concesse 
sono presentate in via telematica  all'ufficio  competente  dell'Ente locale, con allegata la sola 
planimetria, in deroga al decreto del Presidente della  Repubblica  7  settembre  2010,  n.  160 e senza 
applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
642.  
3. Ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure  di distanziamento connesse all'emergenza da COVID-
19,  e  comunque  non oltre il 31 ottobre 2020, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri 
spazi aperti di interesse culturale  o  paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di  
strutture  amovibili, quali  dehors,  elementi  di  arredo urbano,  attrezzature,  pedane, tavolini, sedute e 
ombrelloni, purché funzionali  all'attività  di cui all'articolo 5 della legge  n. 287 del 1991, non  è 
subordinata alle autorizzazioni di  cui  agli  articoli  21 e  146  del  decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42.  
4. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 3 è disapplicato il limite temporale di 
cui all'articolo  6  comma  1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno 2001, 
n. 380.  
5. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1, è  istituito,  nello  stato  di 
previsione  del  Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 127,5 milioni di euro per l'anno 
2020. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno 
di concerto  con  il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa  con  la  Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali  da  adottare  entro  trenta  giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Nel caso 
in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del  decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 il decreto  medesimo  è  comunque adottato.  
6. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 127,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai 
sensi dell'art. 265.  
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